
PROCURA DELLA REPUBBLICA

PRESSO IL TRIBUNALE DI SIENA

DENUNZIA- OUEREI-A

Il sottoscritto Prof. FRANCO NOBILE, rLato a Poggio Mirteto 6J) il 14

Luglio 1931 tesidente in Sovicille (SD, Via Castellate n.116

ESPONE

L'odiemo esponente è uno stimato professionista, attualmente Libeto

Docente di Semeiotica Chirurgica presso l'Università degli Studi di Siena, medico

Specialista in oncologìa, gù Coordinatote tegionale della LILT (kga ltaliana per

Ia Iotta contro i tumori) e, attualmente, sino dal 1.970, Ptesidente della Sezione

Provinciale della medesima Associazione (nota anche come Legatumoti Senese).

La lltnga carnera professionale del sottoscritto, a paft)te dalTa Laurea in

Medicina e Chiruryia conseguita nel 1955 (con votazione 110 e lode e stampa)

fino ad oggr, è stztta cat^ttenzzata da plurime e vanega;te esperienze, anche

internazion"li, d, rumeîose pubblicaziooi in materia oncologica e dalla condnua

attività di docenza, studio, tTcetca e assistenza, specie nell'ambito del

volontariato: si produce dettagliato curicuhrm vitae @oc. 1).

Da almeno un ventennio l'esponente conduce studi e ricerche in ordine alla

specifica problematica dei dschi connessi alle contaminazioni mdioattive in

ambienti postbellici, con particolare riferimento alle esperienze det reduci dei

militari italiani dalle guerre nei Paesi Balcanici, e ella v2lolrzione degli eventuali

rischi derivanti dall'uso bellico dell'Utanio Impoverito: si produce, al riguardo,

"La prcuen{one oncologìca nei rcdud dai Balcani" * Comunica{one al Conaegno 'T--a

ualuta{one dei rischi da Uranio Inpouerito" - 200/ @oc. 2), pubblicato anche in

lingua inglese "Oncological pnuntion for the aeterans fmn îbe mission to tbe Balkanl' -



Doc. 3), con le ptesentazioni del noto oncologo Prof. Umberto Vetonesi e del

Prof. Schittulli, Presidente della LILT.

TaIe cursus stadiorum ha portato al confedmento in favote del sottoscritto

della Medaglia d'Oro al Merito della Sanità Pubblica, conferita, su proposta del

Ministro della Salute, con D.p.r. del29 Matzio 2004 a fuma del Ptesidente della

Repubblica Carlo Azeglio Ciampi @asJ), con la seguente motivazione "per le

wtmerose e complesse aaiaità saohe, îra cai aa eùden{ata Ia condaqione di uno smening

oncoÌagico sui soldaîi reduci dai Balcani, per la ualuta{one dei rischi da uranio inpouerito

inpiegato a scopi bellid"..

La specifica e riconosciuta competenza dell'odierno querelante lo ha

condotto a tivestire il ruolo di esperto e audito (sia nella scoîsa che nella presente

Legislatura) della Commissione di Inchiesta Parlamentare Senatoriale sui casi di

motte e gravi malattie che hanno colpito il personale italiano impiegato nelle

missioni militari all'estero, con patticolare attenzione agli effetti dell'utilizzo di

proiettili all'uranio impoverito.

Tale Commissione d'Inchiesta, già istituita nella XIV Legislatura sotto la

Presidenza delfOnorevole Paolo Ftanco @artito della L"ga Nord), corì

deliberazione del Senato della Repubblica del 17 Novembte 2004, veniva

riconfermata nella XV Legistatuîa con deliberazione del Senato della Repubblica

dell'11 Ottobte 2006 (si produce il Regolamento interno della suddetta

cornmissione, Doc.S), pubblicata swlTa Gazzetta Ufficiale n. 247 del23 Ottobte

2006 e ptesieduta dalla Senaffice Lidia Brisca Menapace (Partito della

Rifondazione Comunista).

La partectpazíone del sottoscritto 
^t 

lavoti della Commissione è

documentata, a titolo meramente esemplificativo, dai resoconti stenografici



dell'audizione dello stesso alle sedute de|22 Settembre 2005 e del26 Luglio 2007

(I)occ.6-6bis) .

Come è noto, ai sensi dell'art. 82 della Costituzione della Repubblica

Italiana,le Commissioni Padamentad di Inchiesta ptocedono alle indagini e agli

esami con gli stessi poteti e le stesse limitazioni dell'Autorità Giudiziaria: non a

caso, recita I'art. 1.5 del Regolamento Interno della citata Commissione (vedi

Doc.S), "i applicano, ìn quanto le nonne del Codice di Pmcedura Penald',

mentre 
^ 

rroîma del successivo att. 18, rubricato FALSA TESTIMONIANZA,

"nue energanr indi{ dì mendacio o di rvticenqa a caico d.ellapersona conaocala come îeste...i/

Presidente, premessa xlna nunua amnoni{one circa la responsabilità penale cznsegrlenîe a detto

comportamenî0, fa nrrpibv @posito pmcessl aerbale che è trasmesso senryz ritardo alla

Autorità Ciudi{aria conpetentd' .

Nel corso dei lavori della suddetta Commissione, sono stad sentid olte al

sottoscritto, numerosi altri esperti e consulenti tra i quali la Dott.ssa M. Gatti, il

Dott. Valerio Gennaro e il Dott. Domenico Leggieto, pilota militare

dell'Esercito, attualmente non in servizio, socio fondatote e attualmente

responsabile nazionafe dell'Osservatorio Militate, Compatto Difesa, che da

alcuni annt ha sollevato aIl'attenzione pubblica, anche attraverso una intensa

campagna mediadca, la questione degli effetti, sulla salute dei militati, delfutilizzo

dei proiettili e dei missili alJ'atanio impoverito; si ptoduce al riguardo îesoconto

stenogfafico della audizione, tra gli altri, del suddetto Dott. Leggiefo, awenuta

alla seduta deI27 Matzo 20A7 Qoc.7).

Il conttibuto scientifico del sottoscdtto alla problemadca ìn quesdone,

risultato degli studi e delle ricerche sopra dcordate, è consistito nell'evidenziare,

in ben 700 reduci che: la contafrilauzione radioattiva collegabile alla presenza di



uranio impoverito è praticamente inesistente; i casi di patologie tumorali

risconttate in soldati italtatu impiegati nelle missioni alfestero sono infedori a

quelli denunctztr aJ7'attenzione pubblica; in base al cosiddetto pdncipio di

ptecauzione si dovrebbe comunque mettere in atto un progîaÍrma di misure

prevendve radio-ptotezionistiche: "è eyidenle cbe il masimo ddla simrvrya si ragiunge

euitando qualsiasi contatto con l'uranio impouerito, aale a dire eyitando le qone colpite. Seguono

poi gli abituali prcsidii dì radio-prcîe{one (guanti, mascherc, etc.) e le periodiclte nisura{oni

radio-nelriche ambientali, sopratlutlo idriche, adoltando una adeguala e chiara segnaletica dei

iti contaminati...la ricerca scientfica @plicaîa d.eue contmllarc lbsalto e punîuale

monitoraggio anbientale di qualsiasiforrza di conîamina{one radioattiaa...nonché di toxìrìtà

chinica da metallì pesanîi e non del solo uranio...misun di prvuen{one secondaria...smening

periodici dei sogetti esplsti a rischio, fnaliqryti ad ffittuare diagnosi le più precoci possibili

nonché di un'obbiettiaa ualuîa{one d.ella sommatoria d.eì ùchi: come ad uercpiq abbìamo

rileaato nei reduci dai Bahani sotfoposti ai ischi agiunriui e aariamente sommatesifra loro dei

solaenîi per la puli{a dclle arrzi, degli inseîîicidi, dei disinfestanti, della tossicità pmaocata

dagli incendi in qona opera{oni, del funo di îabacco, deg/i eaessi di superaholici, di ahre

patologie infeniae, di rciterate aaccina{0ni..." (vedi Doc.3, pagina 73, relativo allo

studio realizzato nel 2001).

Successivamente, liulteriore approfondimento della materia ha portato il

Prof. Nobile e anche altri esperti sentiti dalla Commissione, a evtdenziare gli

effetti sulla salute dei reduci dalle missioni all'estero delle particolari, e non

sempre ortodosse, modalítà dívaccinazione cui i soldati veflgono sottoposti, che

potrebbero concorreîe a determinare i risconttati deficit dei poteri immunitari di

difesa, provocando l'insotgenza di malattíe auto-immuni.



Ad esempio,l'impiego di gtossi flaconi multi-dose destinati a vaccinazioni di

un gran nurnero di soggetti provoca l'accumulo dei metalli pesanti contenuti

come adiuvanti nei vaccini verso iI fondo dei flaconi stessi, con conseguente

somministraztoní di dosi di vaccino con alte concenftazíoni di metalli pesanti in

danno degli ultimi militari vaccinati con il medesimo flacone.

In altre parole, secondo gli studi del Ptof. Nobile, l'uranio impoverito non

può essere considemto, di per sé, quale unica causa delle patologie riscontate in

alcuni reduci dovendosi considerare tutta uoa serie di ultedori fatton di rischio e

di esposizione ad altri metalli pesanti, potenzialmente cancetogeni.

Le considetazioni svolte dal prof. Nobile sono condivise anche da altn

esperti sentiti dalla Commissione di Inchiesta: si ptoducono al dguatdo

resoconto stenografi.co della seduta del 4 Ottobrc 2007, nella quale la Dott.ssa

Gatlr affermava di non aver riscontato presenza di uranio nelle zone anqlìzzate,

nonché resoconto della seduta del27 Marzo 2007, ove la stessa afferma "nei

soldaîi soltoposti ad esame non è stato riscontrato uranio, ma tracce di quello clte abbiano

defnito come inquinamenîo bellico, ouuero della polaere che esisle ancora nelle 4one coinuolÍe dai

bom bardamentl' (Doc. 8).

Del resto, ín una pubblicazione dei Dottori Gatti e Montanari rcIattva alla

medesima quesdone, si conferma che nessuno dei reduci esaminati "ha mostrato di

contenere anche solo lracce di wranir" @ag--g)' al riguardo si producono, alttesì, alcuni

mpporti dai quali emerge che nei campioni di liquido seminale e cellule staminali

di un reduce sono state riftovate tracce di vari metalli pesanti (composti di fero,

rame, zinco, piombo etc., ma non di uranio), mentre, i medesimi composti e altri

metalli, come lo stronzio e il vismuto, sono stati ritrovati nei vaccini tifoidei

utiTizzau,per le vaccinaziori dei militari @oc. 10).



L'attendibilità di tali dati scientifici risulta condivisa, altesì, dalla

Commissione Cancerogenesi Ambientale della LILT, alTaptesetza del Presidente

Nazionale Prof. Schitnrlli. come da resoconto della riunione 8 Novembre 2007.

che si produce (Doc. LL).

Si richiama anche festatto del volume "Uranio. il nemico ìnaiibild' della

giornalista Stefania Divertito, ove a pagine 712 e ss. il fisico Giusepe lJnufrio

attesta sulla problemadca in questione che ".../'uranio non c'entrì' @oc=la,

risultando dunque riconfermato dalla Comunità scientifica l'esito degli studi del

sottoscdtto Prof. Nobile.

Da notare che i medesimi studi sono tuttora in corso per ticercate la

cause dei deficit dei poteri immunitari di difesa dsconttati anche nei

militad mai inviati in missioni alllestero.

****

Nonostante tutto quanto sopra, il sottosctitto è venuto di tecente a

conoscenza di una vasta campagrra diffamatoria in suo danno ad opeta

del Maresciallo Dott. Domenico Leggieto, accanito sostenitore della tesi

della responsabilità dell'utanio impovedto.

In particolare, all'odiemo quetelante veniva "gyata" ii 13 settembrc 2007 I'e'

mail a firma del suddetto Domenico Leggieto @oc-!3),la quale così rccita: "f/z

cetto PtoÍ, Ftanco Nobile da Siena ... parlando a florne della Lega Tumod

della Toscaaa accusò i militad ialiani di essete degli alcolizzati fumatoti

in quanto i tumoti che contnevano dopo nei Balcani erano

certamente dovuti aII'aIcooI e una qtecifica maîca di sigatette che,

secondo h[obile, eta aIIa base di tutte Ie patologíe. Il buon Professore

intetvenne anche ptesso I'aIIota Viceptesidente del Consìglio, On.



Gianfraaco Fiai con I'intento di mettete a tacete Ie poleaiche sull'waaio

petché Ia sua eccellef,te ticetca pet contro della Bdgata Pancadutisti

aveva scopetto iI male del secolo. Owiamente il Pmfessot Vetuae sconfessato

sia dalla Lega Tumoti (/a lenera del Presid.ente ... è pubblicata sul sito ...) sia da

quella gran parte drlk popola{one ìtaliana clte itiene i nilitai drgni di stima e non ubriaconi

e funatori ... a distanqa di quabhe anno il Profesore lorna a//a carica ... querta uolîa si

guarda bene da prcsentarsi nne espoflente delk I-.ega Tumori, $ prcsenta e dEone in

Commisione in qaalità di libero docente. Presenta la uoaa edi{one del suo libm - ricerca in

inglen, 071 ilfla npeúina d.egna dcl miglion best-selhr con tanto di spoasotizzazione

Monte dei Paschi di Siena. Fantastico, il Pruf, Nobile da Siena d,à il meglio di sé ma,

querîa uolta, o/îrv a cambiarc la giacca con cui si prcsenta, pmua a riuo/uqionan aflcnra ilfla

aolta il nondn scientfico indicando i uaccini come unica musa delle patologie tunorali dei nostri

nilitari ...Ìa mmministra{one dci aaccini non è e non potrà mai esserc pmtagonista solo per

scagionare qualcuno da euid.enti coÌpe, i uaccini hanno contibuito na senqa l'utiliryo

dell'uranio impoueito e la mancata pmte{one d.ei nosti militari non ci sarcbbe staîa questa

strage - trario al millente anche queste ennesine aferrna{oni lontane da ogni elemenÍare

conce{one di scienqa, conoscen<a e coscienqa medica. Soao cetto che aon deaotdetàt

magad con qualche convenzione inpiù Ia prcssima volta potrà additate aI

nuovo colpevole ed una nuova causa ceîtamente loatana da ogai legittimo

sospetto che Ia tecente stoda ci ha lasciato.

Nel franenpo egr. prcf, Nobile Le satemo tutti gtati se non tubasse più

tempo ad una Commissione cbe, con tante dfficoltà, cerca di dare delle risposte serie,

mdibili,scientficamenn dinostrabili ...".

Sconcertato dalie pesantissime esternazioni del Maresciallo Leggieto, fatte

*u. pÍesso i consulenti della Commissione Parlamentare d'Inchiesta, , il



sottoscritto si preoccupava di assufirere maggioti infotmazioni e veniva a

conoscenza di una vera e propria campagn^ mediatica dtffarnatol:la in suo danno,

ad opera del ddetto Matesciallo Leggieto.

In particolare, I'esponente reperiva sul blog del sito internet della Senatrice

F tanca Rame (www. francarame.it), componente della Commissione Senatoriale

d'Inchiesta, una e-mail dello stesso Domenico Leggiero dztata 23 Novembre

2007, sempre sul tema dell'uranio impoverito in cui si legge: "forse s@ere solo questa

piccola rugola di olîre selîanî'anni può rcndcrv I'idea di cosa stiano parlando, basta s@en cbe

snahire uranio inpouerito per la coslru{one di armi, per le grandi lobbies del nucleare vgntfca

trasfornat un altisimo costo in un grande guadagno ...p.aúo il dito deciso vetso chi,

utilízzando íl dolorc della Signota tenta di gettate disctedito e confusiofle

sulltatgomenta Senqa essen retoico, faccio aomi e cognoai assumendone îutte /e

responsabilità ...il prof Ftanco Nobile e tutti i suoi amici .,.e tanti altri

pseudoscienziati che ceîcaÍro glotia puatando sull'otiginalità

dell'affetmazione più che s uIIa fotza s cíentifi ca"@oe.-l4).

E' evidente come si sia trattato e si uatti di mete speculazioni mediatiche

e di chiari e consapevoli ttavisamenti delle ricerche scientifiche del

sottoscritto, il quale, si ribadisce, ha semplicemente affermato che l'uranio

impovedto, anche per la totale àssenza. delle benché minime tracce rjnvenute nei

militari esaminati, da solo non basta a spiegare i tumod dei teduci irîlìani,

dovendosi considerare invece numerosi altri fatton ambientali di rischio,

compresi i tischi derivati dai risconftati deficit dei poteri immunitari di difesa

conseguend, ad esempio, ad etate modalità di.vaccinazione.

Inoltre, la predisposizione dei soggetti che fanno abuso di tabacco e alcoo\

le patologie infettive preesistenti, etc., vaffìo comunque prese in considetazione.



Ma nuove dichiatazioni offensive e diffamatode si Ínventvano Íl una

intervista al solito Domenico Leggieto, 
^ppatsa 

sul sito internet dell'Associazione

pet i Militari Democratici, ove si kege "Sono a conoscen<a degli episodi e dei raga$

malati. Si ricoaeramno a Siena perché a Siena sono afrfrdati aIIe cure di un certo

ProÍ, A{obile tesponsabile della Lega Tumoti Toscaaa (e scoafessato dal

ptesidente lVazionald che ha stioulato uîra converrzione con Ia Difesa di

alcuni milioni di euto con Ia quale si impegna a "cwate" questi tagazzi. II

Ptof Nobile è stato autore anche di un libto sulla síndrcme dei Balcani e

giunge a conclusìone chiata e iaequivocabile: i ailitati italiani si sono

ammalati petché fumano tropo (in panicolate Matlboro) devono tanto

(spesso si ubdacano) e maagiaao male" poc. 15).

Da notare che quanto nfento dal Maresciallo Domenico Leggieto, oltre ad

Lvete caîattere indubbiamente denigmtorio, risulta altesì del tutto difforme dalla

tealtà, e non corispondente al vero. In pafiicolare:

1) non sussiste alcuna convenzione con la Difesa oet milioni di eurc.

ma una semplice convenzione ftaIa Onlus Lega Tumori Senese (Otgantzzazione

Non Lucrativa di Utilità Sociale) e il Comando della Bnguta Paracadutisti Folgote

@as.l6), il cui contenuto di per sé smendsce clamorosamente le gtavissime

insinuazioni del Maresciallo Leggiero, limitandosi a ptevedere in favote dei

militari apparteneni a tale Comando, l'isctizione grattita al7'associazíone, lo

svolgimento in loro favore di prestazioni e contdli medici a titolo gratuito,

nonché I'invio in loto favore di matenale informativo e del periodico

"Ptevenzionil', notiziario della Lega Tumod Senese;

2) non sussiste alcun anomalo tapporto di sowenzioni tta Monte dei

Paschi di Siena e Lega Tum.od Senese, ma soltanto otdinad contributi



economici che la Fondazione Monte dei Paschi di Siena, come qualsiasi

altra fondazione bancatia operante in Itaha, etoga in favore della suddetta

Onlus, analogamente a quanto viene fatto dalla medesima fondazione bancaria in

favore di numerosissime altre associazioni di volontariato, end. ospedalierì, enti

locali, università opetanti non solo nel territorio senese, ma, addirittura, in tutto il

territorio nazionaTe.

Si produce al riguardo I'elenco dei contdbuti etogati nelllultimo anno dalla

fondazione MPS a centinaía di enti di ogtt genere: si va dagli €. 300.000,00

erogati in favore della Provincia di Arezzo, ai milioni di euto etogati in favote

delle province di Siena e Grosseto, del Comune di Siena e dell'Azienda Usl

senese, agh €. 250.000,0 in favore dell'Anpas di Firenze, ai 200.000,00 €. in

favote della Comunità Emmanuel di Lecce, agh €. 200.000,00 dell'Associazione

Fatebenefiatelli di Roma, agh €. 300.000,00 in favote di Telethon di Roma, agll €.

1.000.000,00 in favore deila FondaztoneTerme di Chianciano, agli €. 500.000,00

in favote degli Istituti Ortopedici di Bologna, agli €. 250.000,00 in favore della

Parrocchta Sant'Egidio Abate di Montalcino, agli €. 500.000,00 in favore della

Fondazione SienaJazz, agh€. 500.000,00 in favorc della Assocrzzione Sportiva

Dilettantistica Polispottiva Olimpia di Colle di Val d'Elsa, aglt' €. 120.000,00 in

favote dell'Anpi di Colle di Val d'Elsa, agh €. 100.000,00 in favote del W'ù7F, agli

€. 250.000,00 in favore del Gruppo Donatori di sangue di Torrita di Siena, agL €.

200.000,00 pet la Provincia di Mantova ... e chi più ne ha più ne metta (Do..

a).
Nulla di strano. dunque. per il contributo in favore della lega Tumori Senese

di €. 50.000.00 risultante a paglrr^ 58 del suddetto Doc. 17, u;lizzato per

concorrere all'acquisto di costose tpparecchiahrre (ecocolordopplet, ecogtafo,



colposcopio, etc.), come documentato dal notiziatio "Pnuenqione" dell'Agosto

2007 (Doc. L8).

Pertanto, risulta evidente per chiunque come le sopra ripottate estemazioni

del Maresciallo Leggieto siano chiatamente offensive e lesive della

reputazione, del decoro e della dignità petsonale e ptofessionale

delltodiemo querelante, additato come un vero e proprio mercenario il

quale - al soldo di non meglio ptecisate lobbies - avtebbe fomito e

divulgato, anche alla Commissione Patlamentare d'Inchiesta, dati e

conclusioni scientifiche consapevolmente falsi.

Il tutto rîtegrz,, pertanto, il delitto di diffamazione ex art. 595 C.P..

aggravato sia dall'atttibuzione di fatti detetminati (a divulgazione di

ricerche scientifiche frflalizzate e assewite agli interessi di lobbies politico-

militad), sia per I'uso di mezzi di pubblicità (interviste on line, interventi su

blog, e-mail).

Ancora più gave è il testo della e-mail inviata sempre da Domenico

Leggiero il 27 Agosto 2007 e venuta di tecente a conoscenza dell'odierno

querelante: "IVon ho patole peî cornmefltare Io squallote di un uomo, che

frustato dalla uita si adopeta a diffondete Ie lobbie che aeglio Io pagano.

Ptima da tesponsabile della Lega Tumod della Toscana accasava alcool e

sigatette, allontanato dalla Lega Tumod ... oîa si pteseata come '6libeto"

docente (uerifcberemo anche quuta) si ptesentò a Fini (facendosi passate di

Al{) chiedendo inuaao iI mio silenzio, si fa passate pet forzista ma Ie sue

origini sono ben ancorate a sinista, da cui prcnde gtan parte delle sue

sponsotizzazioni di snini. MPS e Miaisteto Dìfesa sono i miglioti pagatoti



per Nobile che ta convenzioai e "Iibti-studio sul caso utanio" ha

incassato olte 2.000.000100 di euto. Non oso parlare d'ahro perché iI poveto

vecchietto ha ptofeti anche ta noi e i commíssati Cbido con una speranqa: ha

patlato come ticetcatote della Lega Tumoti ed è stato zittito, paîIa coÍne

Iibeto doceate e dice compîovate sciocchezze anche se ben confezioaate,

speîo che pdma o poi venga a padarci dell'unica cosa di cui sí sa pet cetto

esseîe esperto: Ia caccia aI cinghiale..." @oeJ9).

Da notare che quest'ultima e-mail veniva inviata non solo ai consulenti

della Commissione Padamentare di Inchiesta (Padde Minervini, Dott.ssa Gatti

Dott. Valerio Gennaro, Dott. Ezio Chinelli, Dott. Zrcchettt) m4 cosa 
^rLcoîa 

e

molto più grave, alla Commissione olJtanio" presso il Senato.

Così facendo, il Matesciallo Leggieto ha. intanto. ultedormente posto in

essere un nuovo. ancor più grave episodio di diffamazione aggtavata ex art. 595

Codice Penale: in questo caso, infattt, le esptessioni sono talmente

denigtatode da non dchiederc ultedoti commenti; per giunta, il tutto è

ulteriormente aggmvato dal rifedmento ad un presunto allontanamento del

sottoscritto dalla LILT, circostanza anche essa assolutamente non veîa,

come documerLt^to dallaletteta del Ptesidente della LILT. Ptof. Schittulli rn data

2/10/2007 @qs,-!Q), in cui tra falto, si raccomanda la ptecedenza

nell'afftottare le attività concemend l'uranio impoverito, nonché dalla Sua

prefazione al volume del sottoscritto sopm citato.

Fatto ancora più grave è che con detta e-mail del 27 agosto 2007, i

Maresciallo Leggieto ha alúesì commesso il reato di calunnia in danno del

sottoscritto orevisto e uunito dall'att.368 Codice Penale.



In particolare, come è noto, ai fini della commissione del delitto da uhimo

citato. non occorre una denuncia in senso formale (Cass., 10-12-1987; Cass., 20-

06-7997; Cass., 31-03-1981; Cass., 07-05-1982; Cass., 15-06-1982; Cass., 20-09,

1,982), poichè "i/ îerwine denuncia di rui all'articolo 368 C.P. aa inteso nel senso di

infonza{one contenentefalti criminosi idonea ad atîiaan un pmcedimento penale" (Cass., 30-

1,1-1992).

E, nel caso di specie, fe-mail sopm dpotata è stata inoltmta anche alla

Commissione Padamentare di Inchiesta" che, come sopra licordato, ai sensi

delPart. 82 Cost., svolge le prcptie attività e funzioni con gli stessi poteri

dell'Autorità Giudiziatia e, come recita L'art.1.7 del Regolamento Intemo della

medesima Commissione (cft. Doc.S), è tenuta a tîasmetterc gli atti alla

Autorità giudiziatia penale ove si rawisino dichixazioni mendaci dinanzi

alla stessa.

In altri termini, il Matesciallo Leggiero ha, di fatto, denunciato alla

Commissione che I'odierno querclante, nelle audizioni svolte dtnznzr ùb

ridetta Commissione (si veda, a titolo esemplifi.cativo; quella di cui alla seduta del

26 Luglio 2007 cft. doc. 6), awebbe rilasciato dichiamzioni

consapevolmente mendaci, petché, pet soddisfare intetessi di lobbies

militari e politiche, avrebbe falsato le dcetche e, addfuittuta, fuorviato

Itopetato della Commissione stessa.

I1 delitto in questione sussiste anche sotto il ptofilo soggettivo del dolo,

essendo certa la consapevolezza da patte del Dott. Leggiero circa la innocenza

del sottoscritto, come si evince d"lla semplice considerazione che llodiemo

cuerelato- da anni imoegnato nella battaElia Der l'accertamento deeli eventuali

effetti dell'uso dell'uanio impoverito sui militari italiani. era ed è a pedetta



conoscenza dei testi e delle pubblicazioni rcdatti dal sottosctitto che cita

condnuamente nelle sue esternazioni e di cui volutamente ttavisa il contenuto ed

il significato. conedando le sue affernazioni con non veritiete accuse di

asservimento della attnttà di ricerca scientifica al versamento di pretesi

ingentissimi contributi che, al contrario, non sussistono, come agevolmente

verificabile e come sopra dimostrato.

Tutto ciò premesso, il sottoscritto Prof. Ftanco Nobile, tesidente in Sovicille

(SI), Via Castellare, t. 1.L6, con il presente atto dichiata di ptoporre così come in

effetti

PROPONE FORMALE QUERELA - DENTINZIA

a carico del Maresciallo Dott. Domenico Leggieto, flato a. Capua (CE) il

15/1,0/1.964, per.

1) avere leso I'onore e il decoro del quetelante con le zfferrnazioni ed

espressioni non veritiere e denigratorie di cui agli scritti in premessa e.

segnatamente: e-mail 13 Settembte 2007. blog del sito intemet della Senatrice

Fnnca Rame (www.francarame.it) con e-mail datata 23 Novembre 2007;

intervista 
^ppairsà 

sul sito internet dell'Associazíone per i Militari Democratici; e-

mail inviata sempre da Domenico Leggieto il27 Agosto 2007; sctitti comuîrque

venuti a conoscenza del sottoscritto dal1,3 Settembte 2007:

Dunque- oer il delitto dt dtffamazione. ex art. 595 C.P.. assravato sia
l ,L

dall'attribuzione di fatti determinati (a dtvulgazione di ricetche scientifiche

frnelìzzzte e asservite agli interessi di lobbies politico-militari), sia pet I'uso di

mezzi di pubblicità (interviste on line, interventi su blog, e-mail).

2) avere incolpato il sottoscritto, - con e-mail del 27 Agosto 2007, tnlv':n;ta

anche alla Commissione Patla"mentare di Inchiesta istituita presso il Senato della



Repubblica Italiana sui casi di morte e gravi malattie che hanno colpito il

oersonale italiano imoiesato nelle missioni militari all'esteto - del reato di falsa
r to

testimonianza dinanzi alla suddetta Commissione. put sapendolo innocente.

Dunque, per il delitto di calunnia ex art. 368 C.P.

Si chiede, dunque, che si proceda nei conftonti del ddetto Dott. Domenico

Leggieto per i delitti di cui agh att.595 e 368 C.P. ef o pet tutti quegli altri

eventuali ulteriod rcati che l'Ecc.mo Magistrato inquirente dtenà di individuare

nei compottamenti del Dott. Leggiero sopra esposti.

Con espressa rjserva di costituirsi parte civile nel processo penale che sarà

instaurato, aI fne di ottenere il risarcimento di tutti i danni sofferti e soffiendi in

rcIazíone e causa dei fatti sopra lamentzti.

Ai sensi dell'art. 408, 2" cornma C.p.p. si formula istanzz di essete awisato

nelllpotesi in cui I'Ecc.mo Magistrato inquirente ritenesse di chiedete

l'atchivtaztone del procedimento penale in oggetto.

Nomina, sino da om, difensore di fiducia fAw. Paolo Emilio Falaschi del

Foro di Siena, con studio in Siena, Via della Sapienza n. 29 (telefono:

0577 1284004 -fax 0577 /282215).

Si allegano i seguenti documenti:

1) curiculum vitae;

2)"Iu preaen{one oncologica nei reduci dai Balcani" - Comunim{one al Conaegno

'T--a ualuta{one dei riscbi da Uranio Impoueito" - 2001;

3)"Oncologicalpreaentionfor the ueteransfrom tbe mission to the Balkanl'

4) attestato Medaglia d'Oro aI valore

5) Regolamento interno della Commissione Parlamentate di Inchiesta

istituita nella XV Legislatura;



6) rcsoconto stenografico delllaudizione del Ptof. Fnnco Nobile alla seduta

del22 Settembte 2005

6bis) resoconto stenognfrco dell'audizione del Ptof. Franco Nobile alla

seduta del 26 Lugbo 2007 ;

7) tesoconto stenogtafico della seduta del27 marzo2007;

8) resoconto stenogtafico della seduta del 4 Ottobre 2007;

9) *Iu cosiddetta sindmne dd Balcanf' di Dott. Gatti- Dott. Mentanai';

10) tappotti su tepetti biologici-patologici, Dott.ssa Gatti;

11) resoconto tiunione Commissione Cancetogenesi ambientale * LILT - 8

Novembte 2007;

12) estatto dz"Uranio.Il nemico invisibild'di Stefania Divetito;

13) e-mail 13 settembre2007;

14) blog Ftanca Rame 26 Novembte2007;

15) intervista a Domenico Legplero su www.amid.it;

1,6) e-mal,27 Agosto 2007;

17) convenzionel*ga Tumori Senese - Comando Bngata Folgore;

1B) elenco etogaziotú Fondazione MPS;

79) noiniano'kevenzione";

20) letteta Presidente LILT 2 Ottobte 2047.

Con ossequi.

Siena. T Dicembrc20A7

(?tof. Ftanco Nobile)

6** N{\)


